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Case Ipes, regole più severe
Via libera in consiglio provinciale. Contratti a tempo e proporz rigida. L’opposizione: 
«Anacronistico vincolare il bisogno di abitazioni odierno allo Statuto del 1972» > Martinello a pagina 17 

SARA MARTINELLO

BOLZANO. La legge sull’edilizia so-
ciale deve solo essere pubblicata 
nel Bollettino ufficiale della Regio-
ne.  Dalle  prossime graduatorie,  
quindi dall’autunno, stop alla ca-
sa Ipes per sempre e applicazione 
rigida della proporzionale lingui-
stica. Ieri, in consiglio, la maggio-
ranza ha blindato il testo firmato 
dall’assessora  Waltraud  Deeg.  
Barricate alzate su tutto quanto 
l’opposizione abbia prodotto, ec-
cetto un emendamento di Brigitte 
Foppa e di Riccardo Dello Sbarba 
(Verdi) che prevede che ogni an-
no l’Ipes pubblichi un resoconto 
delle compravendite degli immo-
bili alienati, con i  relativi costi.  
Ancora critiche alla varietà di nor-
me lasciate ai regolamenti di at-
tuazione, nonostante la rassicura-
zione di Magdalena Amhof, capo-
gruppo Svp: «È garanzia di flessi-
bilità della legge». Un emenda-
mento dei Verdi già accolto però 
obbliga la giunta a passare per la 
commissione legislativa e a senti-
re le parti sociali.

La stretta della giunta

Niente casa a chi abbia morosità 
in corso e a chi sia stato condanna-
to (anche non in via definitiva) 
per violenza domestica: sono gli 
ultimi due faticosissimi picchetti 
della  Lega.  «Abbiamo  scelto  di  
premiare chi l’affitto lo ha sempre 
pagato e tutelare i piccoli proprie-
tari dai cosiddetti “furbetti”», co-
sì Rita Mattei, Massimo Bessone e 
Giuliano Vettorato dopo tre gior-
ni di fuoco nella maggioranza. Di 
rimando, i Verdi: «Il diritto alla 
casa non può essere una misura 
educativa. Sono state approvate 
misure populiste». E Sandro Re-
petto (Pd), seguito da Franz Plo-
ner (Team K): «Pura demagogia. 
Stride il contrasto tra la sanzione 
a persone non condannate in via 
definitiva e il garantismo propu-
gnato in sede di referendum».

Curioso il voto sui tre sub emen-
damenti all’articolo 13. Sui primi 
due, quelli appena citati, la Svp ha 
accordato il via libera. Con il terzo 
la Lega chiedeva di escludere le 

persone condannate in via defini-
tiva per delitti non colposi con re-
clusione fino a cinque anni. Qui la 
Svp ha dettato voto libero, cioè li-
bertà di pigiare il tasto del «no», 
con Franz Locher e Josef Noggler 
inaspettati sostenitori della pro-
posta leghista, insieme al più pla-
cido Alessandro Urzì (FdI). Inizial-
mente nel palazzo del consiglio si 
bisbigliava che i leghisti stessero 
cercando di convincere le destre 
separatiste.

Prima che la consigliera Mattei 
presentasse le tre proposte, sul fi-
nire della mattinata, Brigitte Fop-
pa ha ritirato i propri due emen-
damenti allo stesso articolo, il 13. 
Prevedevano di eliminare il riferi-
mento al periodo minimo di resi-
denza o di lavoro in Alto Adige nel 
deliberare i criteri di assegnazio-
ne degli alloggi e di levare l’obbli-

go di attestare eventuali proprietà 
immobiliari all’estero. La Lega si 
potrà ritenere soddisfatta già così 
e ritirerà i propri emendamenti, 
avrà pensato la capogruppo dei 
Verdi. Invece Rita Mattei ha tirato 
dritto.

Gli ordini del giorno

Due gli ordini del giorno, entram-
bi bocciati. Se negli anni ‘80 lo Sta-
tuto è stato interpretato in favore 
del criterio del bisogno, domanda 
Repetto, perché ora applicare rigi-
damente la proporzionale lingui-
stica, oltretutto con la contraddi-
zione della deroga per i lavoratori 
della sanità? Infatti all’interno del-
le «case albergo» previste dalla 
legge alcuni  mini  appartamenti  
potranno essere messi a disposi-
zione di enti no profit che opera-
no nel settore sociosanitario.

Bessone ha chiesto 20 minuti di 
interruzione per una riunione di 
maggioranza. Perplesso, o preoc-
cupato. Ma la Svp è stata inflessi-
bile: l’emendamento di Helmuth 
Renzler  che  incardina l’articolo  
15 dello Statuto del 1972 nella leg-
ge sull’accesso agli alloggi sociali 
è rimasto nella legge. Alessandro 
Urzì (FdI) invece ha mutuato dal 
testo dell’assessora Deeg l’espres-
sione «programma di costruzio-
ne straordinario». Quindi: «Ser-
vono case nuove, non gli espropri 
proletari della super Imi». Rapida 
Waltraud Deeg: «I 150 milioni di 
euro che abbiamo chiesto alla Bei 
serviranno anche a questo».

Il muro della maggioranza

Ha camminato su un terreno acci-
dentato, la legge sull’edilizia so-
ciale. Presentata nel 2021, a lungo 
arenata in commissione, ieri è sta-
ta portata a casa senza concessio-
ni. Quel che opposizione, Centro 
casa, sindacati, Istituto promozio-
ne lavoratori potevano fare è sta-
to ottenuto con il lavorio in com-
missione.  Ieri  il  testo  è  uscito  
dall’aula pressoché indenne.

L’assessora  Deeg  ha  portato  
due emendamenti per introdurre 
una norma transitoria per gli or-
gani dell’Istituto attualmente in 
carica, dato che decadranno con 
la prossima legislatura.

La legge introduce il «canone 
sostenibile», affiancato al canone 
sociale. «Questa apertura è im-
portante e necessaria per promuo-
vere la diversità sociale negli al-
loggi dell’Istituto. Ci preoccupia-
mo di creare spazi abitativi e con-
dizioni quadro adeguate per una 
buona convivenza nelle case Ipes 
e nei quartieri», spiega l’assesso-
ra Deeg. La definizione di questo 
canone e dei criteri per l’accesso – 
finora si è sempre parlato di «fa-
miglie giovani» – però è rimanda-
ta alle  norme di  attuazione.  Su 
questo l’opposizione ha cercato 
di incidere per mesi interi, fino a 
capitolare ieri, in aula, trinceran-
dosi sconsolata dietro un «sarà 
una guerra tra poveri». Perché se 
si allarga la platea al ceto medio 
ma non ci sono case, le graduato-
rie si allungano.

Riforma Ipes, linea dura della giunta
Ok a contratti a tempo e proporz rigida
Il voto in aula. La maggioranza fa muro e blinda la legge ma la Svp boccia un emendamento della Lega. Dall’autunno stop alla casa «per sempre»
Deroga al criterio linguistico per il personale sanitario. L’opposizione: «Anacronistico vincolare il bisogno di abitazioni odierno allo Statuto del 1972»

• Con le prossime graduatorie la riforma dell’edilizia sociale voluta da Waltraud Deeg diventerà operativa

«NOI PER ARNO KOMPATSCHER»

Il centrodestra litiga su Repetto
Da Forza Italia frecciate alla Lega

• «La Lega sa che quando fa la 

Lega ha il nostro sostegno. Pecca-

to che l’immagine sia quella di chi 

resta seduto alla scrivania men-

tre i traslocatori gliela portano 

via». Alessandro Urzì (FdI) intes-

se le prime trame elettorali dopo 

il dispetto della commissione 

d’inchiesta «Noi per Arno Kompa-

tscher». Sostiene i tre emenda-

menti illustrati in aula da Rita 

Mattei. Calca su Forza Italia quan-

do dice che «Forza Italia e la Svp 

hanno indicato il Pd per la presi-

denza». Il forzista Carlo Vettori fa 

notare che «Unterholzner e Knoll 

erano assenti, Faistnauer è arriva-

to in ritardo; l’opposizione si met-

ta d’accordo». Ricorda di Alessia 

Ambrosi (FdI) superata da Sara 

Ferrari (Pd) come grande elettri-

ce «perché Rita Mattei si era im-

puntata». Una frecciata alla Le-

ga: «Ha promosso il referendum 

sulla “giustizia giusta”, non mi 

aspetterei questo accanimento 

su chi ha già pagato il proprio de-

bito nei confronti della società».
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